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TreniaRovereto,lagiuntacicrede:
sìainterramentoelineaperRiva
Opere,stanziati203milioni:previsto il raddoppiodellaValsuganatraCastelnuovoeGrigno

TRENTO La giunta guidata da
Maurizio Fugatti accelera
sulle infrastrutture. Pensa a
opere strategiche, a partire
dall’interramento della fer-
rovia a Rovereto e rispolvera
progetti di cui si parla da de-
cenni. L’idea è quella di col-
legare il Brennero al Garda,
realizzando una tratta ferro-
viaria tra Rovereto e Riva. Lo
studio di fattibilità, per il
quale la Provincia ha messo
sul tavolo 50mila euro nella
manovra finanziaria dello
scorso novembre, potrebbe
essere pronto entro fine an-
no, inizi 2021. La giunta nelle
scorse settimane ha firmato
un protocollo d’intesa con Rfi
(Rete ferroviaria italiana) in
cui ha definito gli impegni
reciproci finalizzati anche al-
la realizzazione del collega-
mento su binari che potrebbe
assumere un’importanza
strategica per il turismo.
«L’area del Garda — ricorda
Roberto Andreatta, dirigente
dell’Unità di missione strate-
gica della mobilità — conta
3,5 milioni di presenze turi-
stiche in 6-8mesi, è una delle
aree più importanti per im-
maginare progetti di sosteni-
bilità ambientale ed econo-
mica, abbiamo il dovere di
valorizzare le ferrovie». An-
che se numericamente i pas-
seggeri che viaggiano su ro-
taia sono decisamente me-
no. «Su 50milioni di passeg-

geri complessivi — spiega
Andreatta — la ferrovia della
Valsugana e la Trento-Malè
ne contano solo 4 milioni,
sono 6.000 i passeggeri che
viaggiano in treno ogni gior-
no, rispetto a 33.000 su gom-
ma. La sfida è quella di utiliz-
zare sistemi di massa laddo-
ve si può intercettare più
utenza possibile».
Entro i prossimi nove anni

la Provincia intende invece
realizzare l’interramento dei
binari a Rovereto. Sullo sfon-
do c’è il tunnel del Brennero
e la nomina del nuovo com-
missario per le tratte d’acces-
so ferroviarie. Lo studio di
fattibilità prevede la possibi-
lità di effettuare l’interra-
mento dei binari, compresa
la stazione, dalla Quercia alla
Baldresca. «Sono pronti gli
studi per procedere con la
progettazione integrata con
la strada — spiega Raffaele
De Col, dirigente della prote-
zione civile — ora serve l’ac-
co rdo con i l Comune .
L’obiettivo è terminare l’ope-
ra nel 2028-30 con la conclu-
sione del progetto del Bren-
nero».
Intanto la Provincia mette

sul tavolo oltre 200milioni di
euro (203 milioni e 685.000
euro) per nuovi interventi in
materia di viabilità e ciclabili.
La giunta ha infatti approvato
il nuovo Documento di pro-
grammazione settoriale

2020-2022. Il documento
modifica la programmazione
di alcuni interventi per un
importo complessivo di 5,47
milioni di euro in più, risorse
previste per coprire maggiori
spese su interventi in corso:
tra queste rimodulazioni, la
variante di Pinzolo di cui può
ripartire la progettazione per
la sua realizzazione. Uno de-
gli interventi principali e più

attesi riguarda il raddoppio e
la riorganizzazione della sta-
tale 47 della Valsugana nel
tratto tra Castelnuovo e Gri-
gno, «che vale 61 milioni —
precisa il presidente Mauri-
zio Fugatti— e altre due ope-
re importanti. Una, da 49 mi-
lioni, è il viadotto di Canova
che deve essere messo in si-
curezza per gli anni a venire».
L’opera rappresenta il pri-

Inalano cloro, quattro operai
lievemente intossicati
Rovereto,allarmenelladitta«LaGalvanicaTrentina»

TRENTO Allarme ieri mattina
nella ditta «La Galvanica
Trentina» di Rovereto, specia-
lizzata nel rivestimento dime-
talli, verniciatura e zincatura,
per quattro operai che sono
rimasti lievemente intossica-
ti.
I dipendenti della nota

azienda, secondo i primi ac-
certamenti, stavano lavoran-
do in una vasca forse per puli-
re gli impianti o alcuni mate-
riali, e hanno accusato un leg-
g e r o m a l e s s e r e ,
manifestando anche sintomi
tipici dell’intossicazione. I
cinque sono stati subito ac-
compagnati al pronto soccor-
so dell’ospedale Santa Maria

del Carmine di Rovereto per
accertamenti e nel frattempo
nella ditta sono intervenuti i
vigili del fuoco del corpo per-
manente di Trento con i colle-
ghi del nucleo specializzato
Nbcr (acronimo di nucleare -
biologico - chimico - radiolo-
gico) per individuare il tipo di
sostanza responsabile della
lieve intossicazione. Una volta
arrivati sul posto i vigili del
fuoco hanno accertato che in
realtà non si è trattato di una
fuoriuscita di acidi, come si
pensava in un primomomen-
to, ma di cloro, sostanza che
probabilmente viene utilizza-
ta per la pulizia dei materiali.
Gli operai sono stati sotto-

posti ad accertamenti sanita-
ri, ma per fortuna stanno be-
ne, si è trattato solo di un po’
di irritazione e dopo le verifi-
che in pronto soccorso sono
potuti tornare tranquillamen-
te a casa.
Lo stabilimento roveretano

è stato arieggiato e non è è
stato necessario un intervento
di bonifica. Quindi già nel po-
meriggio l’attività lavorativa è
proseguita normalmente. Sul
posto, come da prassi, insie-
me ai vigili del fuoco, sono in-
tervenuti anche i carabinieri
della compagnia di Rovereto
per gli accertamenti di rito.
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Iscrizione all’anagrafe negata
LaConsulta: incostituzionale
Irichiedentinehannodiritto.Labattagliadiun’ucraina

TRENTO Era fuggita dalla guer-
ra e si era rifugiata in Trenti-
no con il figlio minorenne.
Da anni vive in Italia con la fa-
miglia, ma senza essere
iscritta all’anagrafe. Non ne
ha diritto secondo il giudice
trentino Massimo Morandini
che a ottobre 2019 aveva re-
spinto il ricorso «per azione
civile contro la discrimina-
zione», promosso dal profes-
sor Valerio Onida, presidente
emerito della Corte Costitu-
zionale, insieme all’avvocato
milanese Alberto Guariso e al
collega trentino Giovanni
Guarini, condannando la
donna anche al pagamento
di 5.500 euro di spese di giu-
dizio al ministero. Stessa sor-
te era capitata a un richieden-
te asilo di Bolzano che aveva
presentato ricorso davanti al
giudiceMarco Tamburrino. Il
Tribunale di Trento è stato
tra gli unici in Italia a non sol-
levare i dubbi di costituzio-
nalità del decreto legge Salvi-
ni come hanno fatto invece
altri Tribunali l’Italia e la stes-
sa Corte d’appello di Trento
che, per la madre ucraina, ha
sospeso l’udienza rinviando-
la in autunno in attesa della
pronuncia della Consulta.
Ora i giudici costituzionali-

sti si sono espressi e hanno
bocciato il primo decreto si-
curezza voluto dall’allora mi-
nistro dell’Interno Matteo
Salvini riscrivendo il destino
di tanti richiedenti asilo che
ora potranno chiedere ai Co-
muni di essere iscritti all’ana-
grafe. «Il decreto viola l’arti-

colo 3 della Costituzione»,
sostiene la Corte. Secondo la
Consulta «è irragionevole la
norma che preclude l’iscri-
zione anagrafica ai richie-
denti asilo». La Corte ha di-
chiarato l’incostituzionalità
per violazione dell’articolo 3
della Costituzione sotto un
duplice profilo: «per irrazio-
nalità intrinseca, poiché la
norma censurata non agevola
il perseguimento delle finali-
tà di controllo del territorio
dichiarate dal decreto sicu-
rezza e per irragionevole di-

sparità di trattamento, per-
ché rende ingiustificatamen-
te più difficile ai richiedenti
asilo l’accesso ai servizi che
siano anche ad essi garanti-
ti».
Un verdetto importante

che apre la strada a tanti ri-
corsi di richiedenti asilo in
attesa dell’iscrizione e della
stessa madre ucraina, trenti-
na d’adozione, che ora può
sperare in una riforma della
sentenza di primo grado in
appello. Gli avvocati della
madre rifugiata avevano
messo in dubbio la costitu-
zionalità in particolare del-
l’articolo 13 del decreto Salvi-
ni che si porrebbe in contra-
sto con gli articoli 2-3 della
Costituzione. Il ricorso pun-
tava a far cessare «il compor-
tamento discriminatorio»—
avevano scritto i legali — del
Comune di Trento che fino
ad ora ha negato l’iscrizione
anagrafica ai richiedenti asi-
lo in forza dell’articolo 13 del
Decreto Salvini. La mamma
ucraina, che era fuggita dalle
aree di conflitto, aveva pre-
sentato alla questura do-
manda di protezione inter-
nazionale il 29 agosto 2018.
Le era stato rilasciato un do-
cumento nel quale si attesta
lo status di rifugiato. Da allo-
ra ha sempre vissuto a Trento
insieme a parenti con regola-
re permesso di soggiorno,
ma per il Comune non aveva
diritto all’iscrizione all’ana-
grafe.
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Coltivamarijuana, sedicenne nei guai

L’armadio diventa una serra
TRENTO Un’idea geniale o al-
meno così pensava lo stu-
dente sedicenne di Arco che
aveva trasformato un arma-
dio della sua camera da letto
in una serra per coltivare
marijuana. Il ragazzo ha pen-
sato che nessuno avrebbe
guardato proprio nell’arma-
dio per cercare la droga. Cre-
deva di aver trovato un na-
scondiglio sicuro, ma si sba-
gliava.
A scovare la singolare ser-

ra ci hanno pensato i carabi-
nieri della compagnia di Ri-
va del Garda durante una

perquisizione. Il vivaio, per-
fettamente celato e funzio-
nante, era attrezzato di tutto
punto: una lampada per col-
tivazioni indoor, il sistema
di ricircolo dell’aria con ven-
tilatori ed un igrometro, per-
fettamente efficienti e ido-
nei a facilitare la crescita di
tre piante di cannabis. Tra gli
approntamenti anche conci-
mi e semi per reiterare la
produzione di cannabis. Du-
rante i controlli i carabinieri
hanno trovato anche ma-
rijuana già essiccata e 25
grammi di hashish, nascosti

nella camera. La serra è stata
quindi smontata e seque-
strata, insieme alle sostanze
stupefacenti, mentre lo stu-
dente è stato denunciato per
coltivazione di sostanze stu-
pefacenti.
Analoga sorte è toccata a

un coetaneo del posto de-
nunciato per detenzione ai
fini di spaccio di stupefacen-
ti. Il sedicenne è stato trovato
in possesso di 10 grammi di
marijuana, già suddivisa in
dosi e quindi pronta per lo
smercio.
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Terrorismo

Mullah Krekar,
condanna
confermata

L a Corte d’appello di
Bolzano ha
confermato tutte le

condanne nel processo su
una cellula jihadista in
Italia, che ha visto tra gli
imputati il mullah Krekar,
estradato recentemente
dalla Norvegia all’Italia. In
primo grado Krekar era
stato condannato a 12 anni
per essere stato il «capo
spirituale» della cellula
jihadista Rawthi Shax,
smantellata nel 2015 a
seguito dell’indagine del
Ros di Trento.
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Identità di genere

Parità, Segnana
accantona
i diritti Lgbt

D iritti Lgbt? La giunta
provinciale punta
ad altro. Così la

risposta dell’assessora
Stefania Segnana gela le
speranze della comunità
Lgbt trentina. A sollevare
la questione è stata
un’interrogazione di Lucia
Coppola (Futura) a
riguardo alle iniziative
ideate per contrastare le
discriminazioni basate
sull’orientamento sessuale
e l’identità di genere. La
risposta dell’assessora
però non lascia adito a
dubbi: ferma restando «la
necessità di contrastare
ogni tipo di
discriminazione»
l’esecutivo, spiega
Segnana, «intende
occuparsi
prioritariamente delle pari
opportunità tra donne e
uomini, individuando
quali priorità di azione il
contrasto alle
discriminazioni tra donne
e uomini, la lotta alla
violenza sulle donne, la
promozione della
conciliazione dei tempi e
della condivisione dei
carichi di cura, la
riaffermazione del valore
sociale della maternità e
della paternità». Netto
Paolo Zanella, ex
presidente di Arcigay: «La
Provincia si dichiara
omotransfobica».
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mo step di un intervento
complessivo di rifacimento e
adeguamento sismico del
viadotto di Canova, opera
importante per la mobilità
provinciale di raccordo tra la
statale della Valsugana e la
statale 12 dell’Abetone e del
Brennero . Ci sono poi 25mi-
lioni per il potenziamento e
la messa in sicurezza della
statale 240 di Loppio e val di
Ledro, da Mori a Passo San
Giovanni e altri 25 milioni
per la viabilità del nuovo
ospedale al ponte di Ravina a
Trento, necessari per rifare
lo svincolo. Altra opera del
valore di 11 milioni di euro ri-
guarda il collegamento con il
sottopasso tra la statale 12 e
la località Spini di Gardolo e
il sottopasso pedonale per
via Palazzine. L’opera rappre-
senta il completamento del-
l’intervento complessivo che
rivisita l’accessibilità della
zona produttiva di Spini di
Gardolo. Nel documento è
prevista anche la sistemazio-
ne del ponte del Caffaro e del
ponte a Chizzola ad Ala.
«Complessivamente — ha

aggiunto Fugatti — vengono
impegnate risorse per circa
500 milioni, cui si aggiungo-
no 120milioni dallo Stato per
le Olimpiadi, quindi circa
600milioni di euro di risorse
su opere pubbliche».
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